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MONFALCONE

RICATTO CORRUZIONE E MINACCE
SPINGONO UN LAVORATORE DI UN SUBAPPALTO ALLA

PROVOCAZIONE CONTRO UN LEGALE NS.CONVENZIONATO
 

Diamo  notizia  di  una  provocazione  con  ogni  probabilità  ordita  dal  sistema  mafioso 
concertativo degli appalti Fincantieri a Monfalcone, laddove pochi giorni fa si è andati a sentenza 
contro  un  clan  di  sfruttatori  camorristi,  e  questo  a  due  anni  dall’estensione  del  Cobas  Appalti 
Fincantieri di Marghera fino a Monfalcone, dove sono state avviate vertenze contro diverse ditte, ma 
anche siglati accordi di cassa integrazione, e fatte richieste ispettive alla DTL, e ad un solo mese 
dalla sentenza contro i titolari di Rocx ed Eurotecnica a Marghera.

DENUNCIAMO  ORA L’ALLUCINANTE  SITUAZIONE  che  i  carabinieri  di  Monfalcone  hanno 
avviato una indagine, giunta fino all’avviso di garanzia contro un legale ns.convenzionato, a causa di 
una incredibile montatura attuata da parte di un lavoratore bengalese, che il datore di lavoro ha 
“conquistato” assumendolo presso la “nuova” azienda (riverniciatura della precedente) dopo aver 
chiuso la società contro la quale abbiamo indirizzato ben 8 ricorsi giudiziari da parte di altrettanti 
lavoratori, ha convinto, offrendogli quella continuità occupazionale negata a tutti i suoi colleghi, a 
denunciare  uno  dei  legali  ns.convenzionati,  molto  impegnato  a  favore  degli  immigrati,  che 
settimanalmente a Mira riceve decine e decine di lavoratori per aiutarli nella promozione di vertenze 
senza alcuna anticipazione di spesa e in cause civili come sfratti, multe, sanzioni, indennizzi, ecc.

Lo scandalo che stanno cercando verte sulla possibilità reale che il Cobas Appalti Fincantieri 
si estenda a Monfalcone, dove il sistema mafioso di appalti è tuttora radicato e molto forte.

IL NOSTRO LAVORO CONTRO LO SCHIAVISMO ALLA FINCANTIERI A MONFALCONE E' IN 
FASE DI MIGLIORAMENTO E RAFFORZAMENTO, CONQUISTANDO LAVORATORI SINDACALIZZATI E 
RAGGIUNGENDO ANCHE LAVORATORI ITALIANI, siamo a denunciare per la prima volta, dopo che 
gli  episodi  di  provocazione  si  fanno  quotidiani,  il  capo  squadra  sig.  “Pietro”  che  attua 
comportamenti vessatori e discriminatori verso i lavoratori ns.iscritti della Terry.

Verso la Murex e la Arredinox-Alemar sono in corso ricorsi in Tribunale del Lavoro. Interventi 
sono stati attuati verso numerose ditte, a volte si sono raggiunti accordi.

Ai molti cui interessa mantenere lo schiavismo a Monfalcone, diciamo non cantate vittoria, 
sarete sconfitti dalla verità e dall’evidenza delle forme e modalità già ben note dello schiavismo e 
dello sfruttamento in Fincantieri.
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